
Dopo quasi 3 anni dall’escalation 
del conflitto NATO-Russia in Ucraina e 
a più di un anno dall’inizio del 
genocidio Israeliano ai danni del 
popolo palestinese, durante 
l’allargamento del conflitto in Asia Occidentale, 
è ormai evidente che la guerra riguardi chiunque. 
La carneficina capitalistica in Ucraina e lo sterminio algoritmico compiuto 
dalla “democrazia” israeliana sono materialmente possibili grazie 
al supporto bellico ed economico e alla legittimazione socioculturale 
dell’occidente liberaldemocratico. Ad Israele serve l’occidente per 
commettere i suoi crimini e restare impunito, quanto all’occidente serve 
Israele per difendere i propri interessi imperialistici e testare le proprie 
armi sul campo di battaglia, sulla pelle dei palestinesi. Tale processo è reso 
possibile da una precisa filiera della morte che nasce nei nostri territori, 
nelle nostre università, per poi diffondersi ovunque grazie alla logistica di 
guerra. A Tessera, affianco all’aeroporto Marco Polo di Venezia si trova uno 
stabilimento della Leonardo SPA, la più grande produttrice di armi in Italia, 
dove si assemblano elicotteri da guerra della NATO.

Capiamo insieme 
come inceppare la 
macchina bellica!


